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I CERCHI NELL'ACQUA Il nuovo noir di Alessandro Robecchi

Stavolta per Monterossi
c'è soltanto da assistere

In questa storia c'è un ulteriore definizione
dei personaggi noti di Robecchi. Il Monte-
rossi, l'uomo che solitamente si trova den-

tro a situazioni assurde, questa volta è solo uno
spettatore che diventa ricettore di tutto il ma-
lessere del poliziotto Ghezzi. Sente cose che
crede di conoscere o che pensa di aver già visto
attraverso i suoi odiosi programmi TV. Assiste
al racconto confessione del sovrintendente
che gli spiattella crudelmente la realtà dei
fatti.
Il Monterossi non può fare altro che notare le
differenze incolmabili tra la sua vita privile-
giata e quella del Ghezzi che lo riporta con i
piedi per terra e lo lascerà parecchio turbato
alla fine del suo resoconto.
Secondo Ghezzi questo genere di malessere,
quello che prova il Monterossi, è qualcosa che
si lava via, una sporcizia elegante, tutta intel-
lettuale, mentre la sua, quella che gli è entrata
dentro, non si leva più, è qualcosa che unge,
che corrode e provoca gesti che non si dovreb-
bero fare, perché dopo averne viste troppe la
frustrazione e la compassione prendono il
sopravvento.
Il sovrintendente Tarcisio Ghezzi è proprio
così come le cose che descrive, con i suoi 59
anni abbondanti, quasi quaranta di onorato
servizio, ha rinunciato alla carriera proprio
perché gli interessa continuare a fare quello
che fa, non vuole cambiare, non vuole dedicar-
si ad altro anche se gli fa tanto male vedere e
provare dolore ogni giorno. In questo racconto
Ghezzi è catturato da alcune nostalgie del suo
passato, l'età inizia a farsi sentire e l'incontro
con la Franca, il suo primo caso, lo fa tornare a
quando era giovane, ripercorre il suo tempo e
lo stato d'animo ne risente.
Il sovrintendente Pasquale Carella, ha lo stes-
so grado del Ghezzi, ma è più giovane e indi-
sciplinato, uno che scantona le procedure, che
passa un po' il confine, ma poi torna a casa col
fagiano tra i denti e grazie al risultato il resto
viene dimenticato. Lui però non è compassio-
nevole come l'amico collega, in lui arde il
senso di giustizia a tutti i costi, anche quando
per ottenerlo deve buttare via le regole e mette-

re a tacere la sua coscienza, deve chiudere gli
occhi per non vedere lo schifo che affronta.
Carella sistema le cose, forse lo fa più per se
stesso che per gli altri, perché è finito in uno di
quei cerchi e vuole uscirne.
Anche un personaggio minore come Katrina,
la governante di Monterossi, nelle sue vesti di
vivandiera, governante, chef, assistente socia-
le e guardiana della moralità del padrone di
casa, è diventata una conoscenza famigliare,
sempre piacevole con i suoi mugugni, le sue
frasi senza articoli e sempre gentile come un
punteruolo da ghiaccio.
Come sempre avviene nelle storie dell'autore,
i due sovrintendenti, facendo luce sui casi di
cui si stanno occupando, intrecciano la loro
strada con l'indagine principale di cui si sta
occupando la questura che sta sbattendo la
testa contro il niente, visto che non ha indizi,
intuizioni o soffiate credibili per la ricerca di
un assassino.
"I cerchi nell'acqua" (Sellerio, 15 euro; ebook
9,99 euro) che danno il titolo a questo ottimo
racconto, rappresentano quello che scaturisce
da un delitto, questo è rappresentato da un
sasso gettato nell'acqua, e qualunque sia il tipo
di reato commesso, si generano quei cerchi che
si allargano in maniera smisurata e vanno a
toccare quella schiera di persone legate alla
vittima, parenti amici e conoscenti che fini-
scono in uno dei cerchi di dolore e vengono
raggiunti dal male, anche se i cerchi sparisco-
no alla vista, il contagio ormai è avvenuto.
Questo libro fa parte di quella schiera di lettu-
re dove c'è molta varietà umana, il buono, il
vendicatore, il cattivo, la vittima, l'ingiustizia,
pertanto ci si affeziona a qualche personag-
gio.
Il Ghezzi è preminente, il più introspettivo,
quello in grado di tormentarsi per gli errori, ma
Carella è il mio preferito, perché è quello che
affronta il suo ego a pugni, per raggiungere
quella giustizia che forse ognuno di noi vor-
rebbe ottenere, a costo di stare ancora più
male.

Elvio Mac
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, l'autore di lïousc of cards ,
dà nuoea vita alla spy story
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